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"TeLehaMMi DEL ,PiccoLo» 


in Africa. — Le recenti 
ni. ROMA 15 (N). L'Agenzia 
6 l'occupazione di talune 
gone del territorio abissino risponde a ne- 
cossità polit bhe @ strategiche. Lo zone da 
occuparsi furono designate dal comando 
guperiore della colonia. eritrea, che. sotto- 
nona pure: al governo le considerazioni, 
Tille qua li ere Stato mosso a proporre le 
mpazioni. IL ministero, poi approvò tutte 
‘uejle proposto; che dalle” inforinazioni! del 
generale Haratiri apparivano strettamente 
fiecessarie. L'occupazione di Adua fa con- 
sentita ‘dal ministero non giù come un'ulte- 
riorè espansione della nostra colonia, ma 
È perchè in questo momento essa rispondeva 
1a necessità supreme, Crediamo però che sia 
gprosfima a trovarsi nna soluzione, la quale 
I Spermetterà di usufruire pacificamente dei 
tuggi della colonia, 


Saliana dice 


16 (N). Oggi arrivarono al ministero -del- 
l'interno gli ultimi verbali dela revisione 
delle liste elettorali. Il lavoro fu pissato 
alla divisione terza, dove si attende alla for- 
smazione delle sezioni elettorali.. Si assicura 
f chele corti d'appello sbrigheranno 1 ricorsi 
| prima del 10 maggio, 
— ROMA 15 (N). Michele Torraca, in un 
lungo articolo  publicato  sull’Opinione, si 
domanda come si possa sorpassare su certe 
inregolarità nella forniazione delle sezioni 
elettorali, Dice però che ormai manca..il 
temp> per sanarle: snnge che lo elezioni ssi 
Tacciano in maggiò e che ‘la Camera sì con- 
Vochi ai prinii di, gingno, percui ‘è netes- 
Isario iccettare le cose (cons stantio, “Balro, 
i sarà il cabo, accomoataro tutto alla pros= 
‘sima revizione ‘ordinaria, 
Il viaggio del.re del Belgio. ROMA 
15 (N). L'Opizzione: surî, Si afferma, (e 
crediamo con' foitlamentò, ‘che. la venuta 
del ve del Belgio non sia estranea alla con- 
i clîisione del matrimonio della figlia di Jui, 
principéssa Clementina, con il principe di 
Napoli. 
î Congresso dci minatori a Vienna. 
VIENNA 15-(N). Negli scorsi due giorni 
fu tenuto qui il-congresso «dei minatori, al 
quale erano rappresentati complessivamente 
N,000 operai Ad una delle prime, sedute 
Loppiò un aspro conflitto fra delegati cze- 
ulit'ei teleschi: i primi volevano ‘che si 
istituissero delle società di mito sovcorso 
provinciali, i secondi ne volevano invece 
Una Sola per tutti i distretti. minerarii au- 
atriaci. Questa divergenza di opinioni diwle 
igine ad una discussione  vivlentissima, 
dopo la quale i depttati czechi allbanduna- 
rono la sula. Il loro esodo fu.accompaguato 
dai tedeschi convgrida di: «Abbasso i gio- 
Nani Gzechi !» «Bella solidarietà !+ è simi 
I dott. Adler, presidente del. Congresso, 
, tentò poi di trovare una ‘forma di accomo- 
damento, Gli czechi dichiararono però che 
non satebbefo ritornati al Congress » se non 
nel caso che questo fosse rinvenuto sul de- 
liberato. preso: rispetto _ulla | suvietà "di mu- 
or-soccorso unica e-si fosse» dichiarato 


Muriciatido ‘alla collaborazione <dei colleghi 
czechi e sloveni Questi hanno detiso di 
invocare quanto prima ua, congresso czeco» 
sloveno... * Ù 
- e Esaurito ‘quest’incidente, il Congresso si 
occupò, fra altro, della questione degl scio 
peri. La proposta di proclamare lo sciopero 
generale rosò forti obiezioni da parte di 
alcuni delegati, i quali dichiararono che i 
minatori non vi sono ancora sulfiventemente 
prejatati. A questa obiezione fu risposto, 
in mezzo a grande entusiasmo : «Non ale 
biamo paural Abbiamo già assaggiato la 
polvere e il piombo! Vogliamo le utto ore 
di lavoro e lo avremo!» ‘Il dott. Adler, a 
notfie della, presidenta) fece «jurindi la se- 
guenta. dichiarazione: Ai minatori, come 
alle altre classi di ‘operai, è duver nostro 
di suggerire pazienza. Per ‘impiegare la 
forza attendete di essere  primia forti dav- 
| vero! Noi siamo convinti che; usando la 
| Violenza, faremo “al governo vil. più gran 
| Piacere del mondo, Sarebbe pazzo quell'atto 
Nostro cho desse. modo al governo, ch'è in 
| dissoluzione completa, di ricostituirsi e raf- 
si. A dimostrare che gli operai hanno 
fato colossali progressi, basteranno le teste 
ut maggio! 
La prima della »Lakmé» a 
MILANO 15 (N), La prima della Zatmé di 
Délives, datasi al Teatro lirico internazio» 
malo eobesucceszo bilono, ‘Aila' FAppiesen= 
tazione assisteva una folla immensa. L'opera 
"W giudicata squisitunente eliborafa ed ele 
ante ; ha biione intenzioni meloiliche, sì ode 
Con intenso piacere, nulla però vi si con- 
tiene, che possa pintocare scatti di entu- 
Siàsmo nel publico; l'opera pecca anche 
talvolta di monotonia. L'esecuzione ft în 
Complesso eccellente ; l'orchestra diretta dal 
Orari sì dimostrò ottima; fra gl’interpreti 
Piaxque specialmente la Hugmet. (Lakmé) 
chè entusiasmo per la bellezza della voce e 
Per la sua agilità. 
Alpinisti disgraziati. VIENNA 15 
DI Uhu compagnia di fourisfes, durante 
| L feste pasquali, tentò un'ascensione sulla 
#1 Alpe, che fu diagraziatissima; 5 alpinisti 
\ Mporiarono gravi contusioni in seguito. a 
fn 4 clierano legati assieme con una 
nie, furono trascinati in un burrone per 
te sdricciolita uno di loro, in segnito 
Baio passo falso; Di' questi quattro due 
tom egoziarti, uno è ottico ed uno è 


I ù ne, T 
| all'arresto di un banchierunoolo la- 
| VIENNA 15 (N): Sabato sera fu ar- 
© deferito al Tribunale provinciale 
opoldo Riedling, proprietario di un 


I cem 


alfiio di Borsa, imputato di aver commesso 
danno oNi defiaudi 6 altre malversazioni a 
dote suoi committenti. Il Riedling re- 
i Vir i suoî clienti fra il popolino; egli 
QUA intitolato il 8uo ufficio di Borsa Ze 
Vigg Bank, teneva numerosi agenti a 
a 9 nello province e publicava. un 
alli Bale al solo scopo di fare la réclame 
Olio azienda. Il Riedling conduceva vità 
comodo starzosa. Si calcola che l'importo 
NN ivo delle suo. truffe ascenda a 
È Lin fiiorni, î 
Cendio di un piroscafo carico 
fi Retrolio. PARIGI 16 (N). Durante lo 
VissiythUali il porto dell’Havre corse gra: 
Pitustato arioolo (A seguito all'incendio del 
Heve, cho aveva a bordo 50 ton- 
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tramonta ora 6.42. 
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nellate: di petrolio. L' incendio 
nelle prime, ore della notte di domenica; 
l'equipaggio avvertì tosto il pericolo @ riu- 
ScÌ o piuttosto oredette di essere riuscito a 
domarlo prima ch'esso avesse assunto pro- 
porzioni gravi. Per) sia che il fuoco avosse 
covato in qual parte, sfuggita alle ri- 
cerche dell'equipaggio, sia che una causa 
ignota avesse determinato una nuova ‘com- 
bustione, verso mattina svvenne uno scoppio 
pato a Preti in seguito al quale il 

scafo colò a- pieco.. L' equi io e gli 
Ufficiali di bio: SRI Pare: in 
tempo. Con l'affondamento ‘della nave non 
cessò però il gravissimo porivolo, che I*in- 
cendio aveva fatto sorgere per le altre navi 
‘ancorate nel porto, nochè, in seguito all'e- 
Splosione, moltissimi barili ardenu. furono 
lanciati in tutte-le direzioni. Le altre navi, 
fra Queste anche l'incrociatore. inglese Aw 
stralia, dovettero abbandonare  immediata- 
menta il porto © vifrigiarsi in mare aperto. 
Durante la giornata d'oggi spirava vénto da 
terra e soltauto a. questa favorevole cirto- 
e si deve se non avvennero. ulteriori 
danni, 


CRONACA LOCALE 


° RR RATTÌ VARI 


La cronaca del terremoto. Il terre- 
moto è stato ieri e sarà ancora per qualche 
giorno l'argomento di tutti i discorsi. Re- 
gistriamo qui tutte le notizie che abbiamo 
potuto raccogliere sulla giornata di ieri e 
‘sulla notte. 

Incominciamo con le note. dell’Osserva= 
torio metrorologico: 

I'scossa alle 11:17: della durata di circa 
T secondi. 6 

Il scossa alle 12,2. 

TII scossa alle 12.52 in due scosse 
guali. 

IV. scossa alle 4.15 in duo scosse di 
la prima piu forte. 

scossa alle 6.57 in due scosse di cui 
la*seconda più forte. 


si sviluppò 


Direzione delle scosse N.-N. W.-8, 8. 0, [i 


ondulatoria. 

La forma delle scosse avvertite qui era 
centrale. 

Legsesi inoltre all'ingresso | doll'Osserva- 
tori, è pianterreno, questa scritta: 

eSparsasi la notizia in; città che Vi. r. 
Osservatorio avrebbe preiletto. per quest'og- 
gi altre scosse di terremoto, si avverte che 
questa notizia è del tutto infondata» 

E (da notarsi che l'attualo O: ‘atorio 
non è foriuto di apparati di precisione, ma 
in ogni modo anche possedendi on Si 
potrebbe fatti  fnnzionare con esattezza 
stante la infelicissima posizione in cm si 
trova L'Ossercatorio: stesso, posizione in 
qualo fa sì che ad ‘ogni carro che, passi di 
là, sembra per davvero di dover segnalare 
un terremoto: In vista di questo. fatto, cie 
fuogià corstatato rantoda parte. del min 
stro dell'istruzione quanto dal Hogotenente 
Rinaldini, venne elaborato un progetto per 

l'Ossérvatorio in posizione più 
mluttta. Si avrebbe idea di scegliere il coll 
di S, Vitornell'ubicazione dell'antica Sar. 


Un gre edile ci ilichiaraza ieri ch 

at sibilo pria geo 
per il' modo solidissimo con* cui ‘Sono ci 
struita e legate le casa a Triesta è quasi 
impossibile che si verifichino, qui da noi 
catastrofi ‘simili a quelli di. Casamicoiola, 
Zanto evo. 

Ieri mattina una cominissione dell’nfi 
edile composta del dott. Brugnara, ing. Pia- 
centini si recò asziome ad un commissario 
di polizia, 6 visitò tutti Î teatri, ma noti 
vi fu trovato nulla che potesse destara ap- 
prensione. 

Durante la giornata furona avanzato mol- 
tissime domande al Magistrato pér far pra- 
ticare dellé riparazioni in parecchi quartieri 
pei quali calero dei calcinaedi o sì sero- 
starono intonachi.» Una commissione si recò 
in parecchi quartieri ma nun trovò nulla di 
allarmante. Ad ogni modo la commissione 
@ilile si trovava a dikposizione del publico tut- 
to il giorno 6 tutta la notte con vetture, 

aa Subito dopo la prima scossa di, ter- 
remoto, avvenuta, come si sa;\alle:11.17.il 
Sig. Podestà erasi recato al pulazzo del Co. 
mune ed aveva fatto ‘attingore le prime in- 
formazioni dall'Osservatorio Metereologico, 
Poi aveva dato online al capoposto dell'ap- 
postamento del vigili di via. della, Loggia 
di far aprire immediatamente il giardino di 
piazza Grando e di fatvi accendere i fanali 
del gas, per dara. uno sfogo alla gente che 
già icaminciava’ ad vinvadero ‘la piazza, 
spinta dal panico fuori dalle proprie abita 
zioni, Fece progare poscia il‘ professore di 
‘astroumia sig. D’Antory di fornirgli conti- 
nie informazioni per poter tranquillare la 
ponolazione, che, messa in allarme, si re- 
cava clal portiere del Magistrato civico per 
attingere notizie, I Podestà rimase all'uffi= 
cio fino alle 34, del mattino. 

+ Abbiamo già detto come in generale 
l’allirme, il panico da cui era invasa la po- 
polazione ierimotto avesse assunto propor- 
zioni enormi. Curiose le varie forme in cui 
il panico si mahifesto e'i val mezzi. tro» 
vati e mossi in pratica hell'intendimento di 
sfuggire al pericolo. Si può ben dire che 
tre quarti della»popolazione: pa-sò la notte 
vegliando. Le straie è le piazze erano tutte 
invase dalla fulla. Affollatissimi i callò sino 
al mattino. Ai volti di Cluòozza non c'erano 
tavoli lastanti por dare posto a tutta quella 
‘moltitudine. 

Oltre al giardino, di piazza, Grande ewano 
stati aperti anche gli altri giardini publicî: 
quello di Guardiella quello di piazza Lipsia, 
e i duo di pia za della Stazione. Intera fa- 
iniglie, nonostante la bora e la rigida tem- 
peratura, stavano là, distese sull'erba, sopra 
le coltri portate seco di casa. Era un qua- 
dro strano, quel gruppo di donne, di no- 
mini, di bambini, che sotto il cielo nero 
moro di nubi, stavano parlando fra loro. in 
piazza della Legna, in piazza della Barriera 
© del campo S: Giacomo il quadro era sup- 
pergiù lo stesso. a 
Fer ori affari fecero i vetturali. Molte 
famiglie, sentendusi mal sicure in casa pro- 
pria, noleggiarono delle vetture e si fecero 
condurre a passeggio oppure nell’una o nel- 
l'altra delle piaaze principali, ove stettero 
ferme, dentro la vettura. Teri nelle. prime 
ore del mattino in piazza Grande, e lungo 
il passeggio di S. Andrea si vedevano delle 
vettune con le tendine calate. In altra oir- 
costanze si sarebbe potuto pensare a qualclie 
romanzetto piccante, ca ieri no, She lle pa 
ture publiche accoglievano semplicemeni 
delle buone famigliuole borghesi che ave- 
vano pernottato all'aperto, 


la domestica addormentata. Non ci mancava 
che la gabbia con l'uccellino, La tariffa va- 
riava dai 10 ai 20 fiorini | 

«"a Molto panico ci fu al N. b di via di 
Coppa. Al quarto piano lo scricchiolio nei 
muri e nelle travamenta di sostegno dei 
pavimenti fu sensibilissimo. 

— Per più di un minuto coredevimo de 
esser in una barca - narrava uno degli in- 
Rini Si udiva perfettamento Jo' scostarsì 

elle, travì dal loro, punto! di uppoggio, Le 
vetrate delle finestre si infransero. Gli ine 
quilt fuggirono nello vie citcostanti; le 
lonne coi bambini fra le braccia, seminude, 
piangenti, abbandonavano, i quartieri e ier= 
mattina a stento si decidevano. a riontrarvi. 
temendo un’altra. scossa, della quale era 
stata posta falsamente in giro la previsione: 
In una soffitta morta della casa N. 2 in 
via della Cassa di Risparmio, di proprietà 
Costantini, - prospettante sulla via del Ci 
nal piocolo- si sprofondò un pezzo di tottà 
fia un trave e l’altm, della lunghezza d 
circa due metri e della larghezza di na 
metro, Iormattina si recò sul luogo l'in 
tirulich e il capo d'arte Pippan 6 consta 
tarono che-il pezzo di tettò- caduto era guai 
Sito da molto tempo o ne era già stata piv 
gettala la riparatura. Sotto la sofiitta a 

la famiglia Curiel, alla quale appartiene la 
soffitta medesima. La detta faniig'ia, apavent 
tata dal fracasso, fuggì in istrada e gli al: 
tri inquilini fecero altrettanto. 

Al terzo piano della casa suddetta abita 
la fumiglia del sig. Bernetich ed anche i 
una stanza di questo quartiere si staccò. ui 
pezzo di calcinaccio dal soffi.to, mandandi 
a pezzi tn ricco vaso chinese e producendd 
varì guastì noi mobili. 

La Commissione recatasi sul luogo oi 
la riparazione prosisoria della casu wa roi 
trovò. bisoguo di fare sloggiaro la famiglia 
Guriel,.non iscorgendo alcun pericolo. | 

2 Lo case più danneggiato, dal terre 
moto sono: una in androna delle Zudecche 
una in androna Pondares, via di Coppa, via 
di Rena; alcune nelle vie alte di S. Giacomi 
Monte; tutte case vecchie e screpolate. Gli 
“vgani magistratuali si recarono a faro dei 
sopraluoglà, ma non trovarono nulla che 
presentasse un pericolo reale per gli in 
quilini 


Dei p: d’intonaco caddero în roltissli 


A cassetto -c'era| 4 


me altre caso, arrecando 
Non si contano î quad 
Statuino spezzato © simil! î 
4% Durante la, notte dalla domenica al 
lulledì gli alberghi della città erano zeppi. 
Moltissimi sî sentivano più sicuri colà che 
in casa propria. 5 h) 
Altri ebbero la trovata di passare la noti 
a borilo dei piroscafi qui ormeggiuti, Tutté 
lè cavino dei piroscafi del Ltoyd erano i; 
peguate per l'intera notte. Più tardi ritom 
inan mano la calma 6 soltanto i più ia 
ri 


guasti nei mobili, 
caduti a terra, 16 


passarono la scorsa notte nei piroscafi 
anche, nei vapori della Società «Istr 
Trieste» iallarriva ilella Sanità. 5 

ud Sicerano propalato ieri. voci. di si 
multi od allarmi alle carceri criminali. Tui 
to “parto di fantasie riscaldato. Un. nostri 
reporter si recò ieri sul [uvgo.e seppe ci 
mull'affatto vi accadile, fuorchè quel panic 
Mmaturale che sî riporcosse da un owpo - 
lriltro della città. Il ‘capo custode” Schabl 
ispezionò tutta la notte lo stanze 9 non ri- 
gvontrò nulla di solito, 

ax Durante la notte, alla Guardia medica 
più di 200 persone, 6 parecchio signore ri- 
inasero; ospitata colà nei Jetti della Stazione 
centrale, Oltre il dott Nonila. d'ispezione, 
presero parte all'opera lodsuvole d'aiito i 
dottori, Morpurgo; D'Osmo, Rusca, ed altri, 
che tosto accorsero, 

All'ospoilale i medici visitarono più volte 
le sale degli ammalati. Gli inforimieri ve 
gliarono tutta la notte. Nulla però sì veri- 
ficò di anormale: 

il ita a tardissima ora, 
uscì di casa per tempissimo temendo nuove 
scosse ‘di terremoto. MH pr de Conti, il 
colle di Montuzza. il ‘passeggio di Sant'An- 
drea. la piazza della Stazione furono ben 
tosto popolatissimi. 

Il Giardino publico fn aperto verso le £ 
e mezzo, puchè una moltitudine di gante 
sì aggirava in quei dintorni por entrarvi 
Uirca 300 persone presero subi posto ni 
tavoli del caffè del giarilino, ma ‘vedendo 
Chie nessuno si presentava per servire, al- 
cuni signori sl recarono all'abitazione del 
proprietario del caffò por pregarlo di volet 
aprire il locale. e servirli. Fa un affaro 


Srna 


piuttosto ‘diffile, perchè la padrona, non 
essendo preparata a quel concorso di gente, 
dovette mandare ai quattro venti e intutta 
fretta. a cercara latte, pane, nova, ecc. A 
poco a poco il giardino si popolò sempre. 
più, finchè verso le 11 fu. affolatissima «di 
persone appattenenti a tutto le classi, molte 
delle quali in destabillé. Naturalmente il 
discorso di tutti aveva per argomento il 
fatto del giorno: il terremoto. Verso mez- 
zogiorno, il giardino andò man mano. spo- 
polandosi. 

«4 Il Correspondenz Bureau ci comunica 
che a S. Sabba, nella notte scorsa, essere 
dosi riscontrati, in segnito alla più vee- 
mente, «elle scosso di terremoto, gravi danni 
în quella caserma della guardia di finanza, 
ove gono alloggiate otto guardie di finanza 
e tue piloti con famiglia, tutti avevano do- 
vuto. sloggiare, 

La notizia è.in parte esagerita. AI mo- 
mento della scossa si trovatano nella ca- 


serma soltanto il pilota guardiano sig. Giu- 
seppe de Muller, dirigente .l' Espositura di 
porto e Sanità in S. Sabba, l'altro piloto 
suo compagno, con le rispettive famiglie, e 
tie guardie di finanza. Le altro eranv u- 
soîto per incombenze di servizio, La 800884 
fu percepita molto fortemente, forse anche 
perchò la casa trovasi. isolata, eretta sul 
nuovo intermmento, quasi tutta circondata 
dal mare. Le mogli dei piloti oi loro bam- 
bini ne furono impressionatissimi e, poichè, 
ih seguito allo scuotimento, era caduto un 
po' di calcinaccio dall'intonazo delle stanze; 
tutti slogviarono fuorchè i tre finanzieri, 
Rimasero all'aperto. fin verso l'alba 0 poi 
ritcasarono, tranquillamente. a 

Ieri, essendosi sparsa in città la notizia 
che ‘la nominata caserina avesse sofferto 
gravi danni, si recò a S. Sabba il capo in- 
geguere del Governo marittimo sig. Cersel- 
lini, il quale ebbe a constatare che sull’in- 
tonaco dei muri maestri s'erano aperte quasi 
impercettibili sorepolaturo 6 che, del ri. 
manente, tutto era intatto. Nessun pericolo. 
Questa notte, come ci disse uno doi piloti 
medesimi, tutti. dormono pacificamente nella 
caserma di 8. Sabba, 

sa Anche iersera a tanda ora molte por 
Sono si erano aggiomerate nelle piazzo. e 
noi caffò forso non tanto per il. panico di 
nuove scosse, quanto per quello spirito di 
tissociazione © per quel desiderio di tro- 
varsi uniti che istintivamente 8’ impadroni> 
sco del publico dopo un allarne, esagerato 
ono, Cosi c'era folla in Piazza Grande è 
folla puro sotto i Volti di Chiozza. x 

Noi rioni popolari di Rena e di San Gia 
como alcine famiglie d'operai erano agglo- 
inerate all'aperto, coi bambini in braccio 
avvolti negli scialli, portando seco lo coperte 
© i materassi. 

Alcuno persone si erano già accapparrate 
delle vetture, dalle quali - avevano fatto 
staccare i cavalli, per potervi eventualmente 
passaro la notte, nel caso che lo spettacolo 
ili ieri, nenostanto la non richiesta  gene- 
rale, si rip.tesse. Le guardi però ordina 
sono che quelle vetture le quali provoca- 
Vano agglomeramenti è ‘panico, venissero 
allontanato, è fecero bene. 

xe Un fenifolo s@parato, uno stuilio a 
parte meriterebbero le esagerazioni create e 
diffuse intorno al torremoto, alle sue con- 
seguenze, ai suoi pericoli, La teridenza wl 
esigorare, naturalmente, in questi casi, c'è 
un po’ in tutti, per istinto, 

Il terremoto ha fatto sì che tutte le scre- 
polatnre, lo fenditure, le irregolarità, nei 
muri dei varì edilizi, anche so in realtà di 
vecchia data, venissero attribuiti alle scosse 
ili ierinotte. Teri, ad esempio, c'era della 
gente che si fermava.a, contemplare la, fon- 
tana di piazza della Borso, asserendo cho 
le lustro di pietra erano spostato e sco- 
prende .una fenditura... Tutto ciò è tin fatto, 
ma risul almono a vent'auni. Quel pore 
e \Alunniato torremoto proprio non ci ave- 
va ombra di colpa. Allo stesso modo buon 
numero di inquilini erano intenti iori avi. 
Sitare. ‘attentamente i propriî quartieri, e 
Scoprivano polature, alcune delle quali 

glata 5 sinoragion uyvertite, 


cabinati Bri cd 
ul cha Gi por Runero 
dalla provincia: 


GORIZIA 15, oro 9.15 ant. Stanotte . il 

terremoto mise la città sossopra. La prima 

ima fu sentita verso le. 11 

da altro sei.al intervalli 

diversi. La gente scappò dalle case ed ‘em. 

piva le piazze. Molle convulsioni e «molti 

deliqui. Le farmacie Bi aprirono tutte cd 
giano gremita 

Nel civico ospitale feminile. era una de 
solazione; ‘le suore non bastavano ad awhe- 
tare aninalate e muniache. Qui si ricorda 
vano i terremoti del 1840, del 1871 e del 
1873 che |e ò non arrecarono gravi danni. 

In Campuygnizza verano migliaia di per- 
sone, Alcuni tetti crollurono , senza recar 
tlanno di persone. La chiesetta nel villuggio 
di Penma restò molto danneggiata, L'acqua 
del Moncorona era intorbidatissima. Il pa- 
nico fi enorine e perdura tuttora. 

FIUMICELLO 15, ‘ore 6 ant. Questa 
notte alle ore 11.15 la popolazione ‘intera 
di questo p si rvlunava nella piazza, 
causa tin terremoto che nella direzione da 
Bst ad Ovest:scosso. per ben 15 secondi 
tutte lo alle 11.30 si ripetd nna se 
conila scossa, un’altra di minore entità allo 
11.40: quando. pui alle 11.45 una qhartà 
Ecossa fecb tremare tiitto per circa venti 
secondi, Si. trovurino. in piazza fanciulli, 
donne, nomini, tutti avvolti nelle’ coltri 
pieni di patira: Rimessisi uh po verso la 
Una di mattina, i più ritornarono alle loro 
caso, quando’ allo 4.18 ant. una forte scossa 
di terremutòo fece di bel nuovo ridestare 
tutti, una seconila poi avvenne alle 4,20 ed 
Una terza alle 4.25 ma molto debole, 

Qui non si ebbero mai tante e 8ì ripetute 
@ forti scosse, anzi da 18 anni a questa 
parte mai si ebbe da aicorgersi di tale fo- 
nomeno. Ya attribuita lode al Reverendo 
don Adamo Zanetti paroco Decano ed’ al 
Sig. dott. Luca Lucas medico, entrambi in 
Fiumicello, cho coi loro savi consigli esor- 
biròno questa popolazione a non commi 
Tere delle assurdità. La popolizione però è 
tuttora in preda al panico. 

Il nostro Consiglio Comunale se perdure- 
ranno le scosse sielerà in permanenza per 
provvedere all’ evenienza di danni pel col- 
Jocumiento della’ popolazione silla piazza 
——_T _ _____—_——r—rrrrrr 


IL PICCOLO 


ER INSERZIONI: vongoni 
gdora di Bi milimetri od è 
Gommorcio ©: industrtali sbldi 16, 
tuart, _necrologio, 
soldi 20, 


Tuibi i 
non insorti. U 


Brick 


Oggi: 8. Taribio, - Domani 8. Rodolfo, 


del mercato nuovo, antecipando così di 
qualche mese la fiera. 

VILLA VICENTINA 15 ore 6 ant. Alle 
11 si sentì qui una scossa di terremoto 
leggera, alle 11.12 una lunghissima e _for- 
tissima seguita da altro meno forti. Tutto 
il paese scappò dalle case e rimaso per le 
strade tutta notte. E 

PISINO 15, ora 5 ant, Termattina alle 5 
principiò a nevicaro, sicchò nel volger di 
un quarto d'ora, tulte Je colline del dir 
condario apparivano bianche. Verso le 6 f) 
pioggia ‘e vento; al dopopranzo bello, È 
termometro segriava g. 4 R. Torsera si el 3 
bero poi la seguenti 00850 ; di terremoto: 

Ore 11.20 pom, scossa forte, durata 11 
secondi; oro 12 segasa sensibile durata 13 
secondi; ore 2.47 ant. . scossa che. durò 
7 secondi, debole; ‘ore 2,50, 4 secondi, de- 
hole; ore 4.13, 6 secondi, debole; ore 421 
(più lunga durata) 19 secondi; ore 4.24, 6 
secondi, debole. 

Molta famiglio in istrada durante tina 
parte della notte, causa il panico avuto. 

MONTONA 15,ore 10 ant. Precoduta da 
lungo boato alle oro 11.10 di stanotte fi 
intesa fortissima scossa di terremoto s9- 
guita da altre sei più o meno forti fino 
shiimane ore. settè. La. gente spaventata 
fuggi dalle case. Vento forte cha cessava 
soltanto nel momento delle scossa. Lievi 
danni, 

Da LUSSINPICCOLO puro per tolegram- 
ma: Alle 11.17 ieri sera fu sentita una 
scossa di terremoto con forte boato sotter- 
raneo; una seconda più debelo alle 12. 

POLA 15. In tutte le. città dell’ Istria 
lungo la costa, fu avvertito il terremoto 
producendo grave panic». A. Pola I" ultima 
s 120 pra. fortissima, II, Caffè 

tare eta zeppo di gento in- 
vasa dal. panico. 

Altri telegrammi ci pervennero da Buîe, 
da Pirano, da Rovigno, da Parenzo, tutti 
su per giù dell'egiale tenore. 1 

ABBAZIA 15 (N). Il terremoto, sentito 
qui.con molta siolenza, non recò, gravi 
dannî, ma in compenso. suscitò tin panico 
terribile. La popolazione, che in questi 
mesi è composta per la maggior. parte di 
villeggiauti di Vienna, Bulapest ed altre 
vittà della monarchia, pissò una notte tor- 
ribile. Tutti i villeggianti abbandonarono 
le loro abitazioni e si raccolsero’ al  Caffò 
Quarnaro ove ‘trascorsero l'intera notte ve- 
gliando. 

Gravi danni ‘a Lubiana 
Morti è feriti. 

LUBIANA'15 {N}. La prima scossa di 
terremoto, che fu molto violenta, avvenne 
alle 11 6 un quarto pon. e fu seguita da 
altre due di minor intensità. Alla prima 

ssa rovinarono i camini di moltissimi e- 
difici. I rottami "che cadovano dai tetti fe- 
tivano molte persono. Un sergente di fan- 
toria 6 un'altra persona ‘rimasero nccisi. 
Nella località di Rodrica precipitarono al- 
cune caso uccidendo tre bambini e ferendo 
i loro gettitori. Duranto la notte furono 
sentite altro piccole scosse di terremoto, 
Chie cessarono alle 7 di mattina. 

Alle prime scosso. l'intera. popolazione 


L diiazata. mi-nuda. nelle vi ‘e 
RI nti SIETE ULI dota tpano la not: 
ti. Molti ‘pregavand. Molti edifici ri portarono. 
fenditure tai, da far temere clie non ‘se ne 
piitrà ‘impedito Ja rovina. La casa del’ fat 
macista Piccoli minaccia pure di crollare, 
L'edificio della stazione ‘della ‘Ferrovia ine- 
riilionale fi’ niolto danneggiato, Tutti. î 
quartieri: del personale di io della 
siazione furono talmente danteggiati da 
renderli inubitabili,  gl'impieputi dovettero 
preivlere degli rilloggi in città. Lurigo la 
linea molti caselli doi guardiani subirono 
diversi giusti, ulio di questi dovrà venir 
demolito. La linea ventie' chiusa ‘cana una 
frana Guluta nei” presti Uli Zagos ‘sil tratto 
Lubiana-Steihbrtick. Dogo un'ora o mezzo di 
lavoro la linea era libera e fu visitata mi- 
nutamente viagli ingegneri con una macchi- 
na, perciò il treno celere partì per Triesto 
con un ritardo di oltre 8 ore, 

I campanili delle chiese furono Spostati, 
Aleuni hanno assunto tina posizione obligna. 
Nella «ia della Stazione crollò un edificio. 
TI castello è talmente suozso e minacciato 
alla ‘stia ba: sognerà demolitlo. Molta 
vie furono chinse alla circolazione, essendo 
il passaggio pericoloso, : 

Alcune faglie si sono rifugiate nei 
carrozzoni imetci della Meridionale e delle 
Ferrovie dello ‘stato, posti gentilmente a 
disposiziotie del publico dalle rispettive nu- 
torità ferroviarie. Questa stazione ferroviaria 
ha subito gravi dan 

Il'numero complessivo delle scosse, finora 
Constatate, scende a 25. 

In Stiria. — Frane e feriti. 

GRAZ 15 (N). Il terremoto fu avvertito 
în quasi tetta la Stiria, in tutta la Carniola 
ed in gran parte della Carintia, Il fenomeno 
durò dai 15 ai 20 secondi o raggiunse la 
intensità massima nello regioni meridionali 
delle accennità province. 

Nel bucino carbonifero di Trifail precipi- 
tarono alcune roccie. 

CILLI 15 (N). Il terremoto fu sentito 
qui con tale violenza che si temeva de- 
vesse seguirne tina catastrofe. Tutta la po 
polazione passò la notte nelle vie ‘e nelle 
piazze. Molte persone che fnggivano dalle 
case furono e gravemente ferite. da 

rollanti, chè con' grandy 
0 dai tetti. Le vio sono 


tingrarinmemti sco. 

tot, 3 = oghi vpazto di riga da 7 punti. Avxist col 
agamonti anticipati. Nom_ si 

dil'giornaia : Via Nuora N. 2 


woldi 50; notizi a 
parola, tini 


soldi 2a i 
Non si restituiscono’ manoseritii quand' anché 


N. 4846 


ingombre di macerie. La popolazione, 
terrorizzata dal susseguirsi delle scusse, 
si rifgiò nel massimo disordine nel 
ittà o nelle campagne vi- 
me abitazioni sono atdirit= 


ferroviaria pende obliqua. In seguito ad 
una frana, precipitata sul binario, il tre- 
no di Vienna subi un ritardo di 4 ore. 

L'edificio di questa stazione forroviaria 
è seriamente danneggiata, 

CILLI 16 (N). I detenuti in queste car 
cori distrettuali, che si custodivano in varie 
celle, costruite al secondo piano dell’edifi- 
cio del‘giudizio, furono fatti sloggiare im- 
mediatamente dopo le prime scosse, essane 
tlovi imminente pericolo che In casa crot- 
lasso in seguito ai danni prodotti dal 
terremoto. Un battaglione di fanteria dvvette 
puro abbandonare la caserma e 
notte accampato all'aperto, con fuochi no- 
cesi. Alla prima scossa, che fu la più forta, 
moltissime’ caso tremarono quasi fossero 
eretta con carte da giuoco, Un comunesso 
viaggiatore, ch'era venuto qui da Triesto, 
per visitare un suo conoscente, impazzì, dal 
terrore. Verso mattina gli abitanti si lascia 
rono persuatero a far ritorno nello loro 
abitazioni, 


A Vienna ed altrove 

VIENNA 15 (N). Il terremoto fn_avver 
tito anche qui verso le 114, pom. Gli oro- 
logi publici della stazione della A dionala, 
dial vicino ispettorato di polizia del quos 
Francesco Giuseppe si fermarono; si arresta» 
rono pure gli orologi di moltissimo abita 
zioni privato. La scossa durò parecchi se 
condi e fu sentita molto forte specialmente 
nei piani superiori delle case, La scossa fu 
così violenta che persone le. quali erano già 
a letto fuggirono spaventate e seminude, to= 
mendo che le case crollassero, Gili edificà 
furono scossi fino alle fondamenta e molte. 
persone che, nel momenta critico, si trova- 
vano in istrada, pretendono d'avere, veduto 
vacillave i fanali di gas, Un'altra scossa, di 
minore intensità; fn-intesa allo 7!/, ant. di 
oggi; anche in seguito a questa si fermaro- 
nomolti orologi. 

Da tutte le provincio meridionali. della 
Monarchia, como puro dal. Salisburgheso, 
giunge notizia di scosse, più 0, meno ryio- 
lente, avvertito durante la notte, scorsa. La 
durata del fenomeno variò, secomlo.i paesi, 
dai 15 ai 26 secondi; i danni sono, in com» 
plesso, relativamente piccoli. Il fenomeno 
sì produsso con la maggiore; intensità, nella 
valle della Sava, specie sul tratto Hrastnigg 
e Sugorsava, Da Soraiovo si telegrafu che 
tanto nella Bosnia quanto in tutta l'Etze 
govina si avvertirono fortissime scosse, a0- 
compagnate da boati sotterranei, stanotta 
verso le 111, o verso le 6.45 di. stamane, 
La prima scossa fu però la più violenta. A 
terremoto aveva, la direzione Est-Ovest. In 
seguito agli ingombri causati dalle frane, 
due treni subirono nella vallo. della Sava 
gravissimi ritardi, Gli edifici di molte sta- 
zioni ferroviario sono fortemente dannegs 

ati. 

| VIENNA 16 (B). Si annunciano, 500850 

di terremoto da Ala, Bolzano, Salisburgo, — 
sor A-Fiume-e in Croazia. | — 

FIUME 158). Stanvtte ‘alle 11.17 si ebbe 
quì una-scossa’ stritordinariamonte. violenta; 
nessun. danno d’entità. ) 

ZAGABRIA. 15 (8). Stanotte alle 11.184, 
alla 1,8° e alle 4.15 furono avvertite aloune 
deboli scosse di‘tèrremoto ondulatorio, la 
prima della quali ebbe. durata . piuttosto’ 
lunga. Nessun danno. 


In Italia. 

ROMA 15 (N). Il terremoto fu avvertito 
& Verona, nel territorio del comune di Ar- 
getita presso Bologna, a Belluno, Prilova, 
Venezia, Rovigo, Piacenza, Ferrara, Pesaro, 
Macerata, Firenze, Siena, Pavìa, Ravenna, 
Acireale. Le scossa furono intese verso le 
4118 di sera; durarono da 5 a 10 secondi; 
Nessun danno rilevante, 

Le spiritose invenzioni Il panico da 
cui si è lasciata invadere la cittadinanza în 
seguito alle scosse di terremoto verificatesi 
ierinotto, ha raggiunto proporzioni  vera= 
menre colossali e, se vogliamo, anche un 
tantino ‘osagerato. Il terremoto è senza 
daubio un avvenimento atto ad impressio 


si dimostra tale, servirelibero ‘sanza dubbio - 
w renlero meno frequenti gli atti (di pazzo 
terrore e meno” generale ed acuto il panico. 
La calma e la inflessione; intanto, -serviteb- 
bero a far ponsaro che, nel momentolin cui 
avviene la stossa è perfettamente inutilò 
precipitarsi a capo scoperto: fuori di un 
calfò o di fin teatro, col rischio di buiscarsi 
una bronchite, o correre a precipizio giù 
dalle scale, col ‘rischio: di rompersi rina 
gamba, per iscappare... dove ? Furso che il 
terremoto non c'è dappertutto? Nel tempo 

mpiegate a fare dieci passi, la scossa 
è già finita e per quel momento quello che 
è stato è stato, Passata la 500884 ‘ognilno 
proveda poi &ome meglio crede a sò od ai 
suoi; c'è chi preferisce di voltare il fianco 
e risdlormontatsi — e sono i meno — 0'd 
chi preferisco nscire all'aperto, nel timore 
che si rianovinu le scosse — 6 sono i più 
Padrone ognuno di scegliero quello ‘ché 
più gli talenta, ma si agisca con un po'di 
calma @ di rispotto alla propria dignità è 


L'UOMO DELLA NOTTE” 


Romanzo di Giulio de Castyne. 06 


— Mia figlia ha avuto nn baunbino! 

— Vostra.figlia? 1! 

— Si! Non posso più tacermi... Sono sno 
padre! Avevo dello ragioni per non farmi 
conoscere... Ed ha avuto un'bambina? Dite, 
ne sieto certo?... 

— Mo l'ha detto la portinaia. 

— Oh! Sranturata! Sventurata ! 

— Mi dispiace.. — borbottò il medico 
impacciato = io non potevo sapere... 

si disponeva a scendere le scale. 

Anselmo lo trattenno, 

— Sapete orta chi io ‘sia, quale interesse 
porti alla giovane che avete visitato, ditemi 
dunque tutto, tutto ciò che ha, se mi resi 
speranza di salvarla 6 che cosa si può fare 
per disputarla, alla malattia e alla morte. 

Nulla mi sarà troppo grave, denaro non 
mi manca ordinate ciò che vi paro... i ri- 
meili i più costosi, ma fate che non muoia... 
non voglio che mia figlia muoia... 


2 Prolbita la riproduzione — Riservati tutti 


Il medico 

— Non voglio che vi facciate illusioni. 
fui chismato un po' troppo tandi. 

— Un po' troppo tarli? — esclamò An- 
felmo, che non uvova afforrato ‘il crudele 
significato di quella frase. 

— Si. temo che ora sarà, difficilissimo 
strappare il male dalla radico, | — 

— Ma che cosa la?, gridò Anselmodi- 
saperstamento, 

— E. lisica. 

— Tisica?... 

— Tisica all’altimo grado. 

— Ma allora... è perduta? 

Il medico scosse tristamente Îl capo. 

Lo sventurato padre non seppe trattene- 
re un grido d’angoscia. 

— Mia figlia si muore! 

— Non tanto forte — osservò il medico 
con dolcezza, — la poverina può udirvi... 

— Muore... muore! — continuava l'altro 
— la perderò per sempre! L'avrò ritrovata 
per vederla agonizzare, per ricevere il suo 
ultimo reapiro. 

E leyato il pugno in aria con tsocento 
minaccioso. proferì; 


— Sventura, sventura a coloro chie me 
l'hanno ammazzata ! 


Il medico le guardò stupefatto non com- 


prendendo nulla a quegli accenti di minao-|@ 


cia poi strettagli la “mano e mormorato 
qualche parola ili, conforto, andò via rapi- 
damente, desioso di strapparsi all'esplosione 
di quel gran dolore. 

Anselmo rientrò in stanza, più pallido 
dell'ammaliita © nei suoi oschi c'era ni 
espressione così ternbilo che la portinaia 
vedendolo pensa: 

— Che cosa prò avere quest'uomo da 
essere così stravolto ? 

Con passo automatico, Anselmo s'appressò 
al letto della figlia @ scorgendo appena al 
lora la portinria che preparava ‘un cal- 
ma le ingiunse bruscamente : Lasciateli 
soli! 

La portinaia sì diresse alla porta senza 
cessato di guanlare lo strano personaggio 
ed uscendo disse: 

— Vi avvertirò quando l’altra camera 
sarà pronta, 

Quando la porta fu chiusa, Anselmo si 
gettò singhiozzendo sul letto della figlia ed 
abbracciandola strettamente esclamò: 


=, Mia Clara, mia Clnra diletta! 

Clara 0: ò il padro e si mostiò nin 
po impacciata sotto alle carozzo che esitava 
mbiare. L'idea cho il padre era stato 
a stolo, the aveva commesso un azione 
indegna le riusciva penosissima. 

Anselmo comprese e con ‘accento dova 
trapelava l'amarezza, disse 7 

— Puoi abbracciarmi, puoi chiamarmi 
padre, senza vergognarti di mo!.. -Non ko 
fatto mni nulla di malo e sono stato all'er 
gastolo, per tina colpa non mia. . 

© Per la colpa d'un altto? — esclamò 
Clara. 

— Si per un'altro, il di cui padre ‘a stio — 
tempo aveva salvato tua madro è té dalla 
morte! Non mi credi? — aveva soggiunto, 
vederido la giovano spalancato gli occhi @ 
guardarlo fissamente, 

— Sì, sî, padre mio, vi cred — disse 
subitametto Clara — non domando altro 
che potervi amare, che potervi onorare, 

Mi amerai?.. — chiese il povero par 
dre con ansia. 
*— Vi amo 
mio padre... 


già. Mi avete detto che siote 
{Continna) 


